ISTITUTO COMPRENSIVO

RONCO SCRIVIA
SCUOLA DELL’INFANZIA

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO


La scuola dell’infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età e è la risposta al loro diritto all’educazione. Ha le sue origini nelle comunità locali (come i Comuni e le Parrocchie) e in esse è cresciuta. Oggi si esprime in una pluralità di modelli istituzionali e organizzativi promossi da diversi soggetti: lo Stato; gli Ordini religiosi, le Associazioni e le Comunità parrocchiali; gli Enti Locali.


Ciascuno di essi ha apportato un contributo originale allo sviluppo della scuola dell’infanzia, per la valorizzazione della collaborazione delle famiglie, per l’innovazione pedagogica e la partecipazione sociale, per la generalizzazione e la qualificazione del servizio.


La storia della scuola dei piccoli, passando dalle iniziali forme di assistenza locale a una diffusione nazionale, resa possibile dall’intervento dello Stato, riassume il percorso di crescita e affermazione di una cultura che dà valore all’infanzia.


La scuola dell’infanzia è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione. Nelle sue diverse espressioni, ha prodotto sperimentazioni, ricerche e contributi che costituiscono un patrimonio pedagogico riconosciuto in Europa e nel Mondo. 


Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.


Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità.


Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.


Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.


Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

I BAMBINI, LE FAMIGLIE, L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

I bambini


I bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla nascita intraprendono una ricerca di senso che li sollecita a indagare la realtà. Oggi, però, la crescita di ciascun bambino e di ciascuna bambina è resa ardua dalle innumerevoli e spesso contrastanti sollecitazioni comunicative, dai riferimenti identitari e relazionali plurimi, dai tempi contratti che caratterizzano gli ambienti di vita e i rapporti familiari e sociali, dalla solitudine di molte famiglie e dalla carenza per molti bambini di contatti con i coetanei.


Giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: hanno imparato a parlare e a muoversi con autonomia; hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni; hanno appreso a esprimere emozioni e a interpretare ruoli attraverso il gioco; hanno appreso i tratti fondamentali della loro cultura.


Fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano diversi linguaggi, scoprono attraverso il dialogo e il confronto con gli altri bambini l’esistenza di diversi punti di vista, pongono per la prima volta le grandi domande esistenziali, osservano e interrogano la natura, elaborano le prime ipotesi sulla lingua, sui media e sui diversi sistemi simbolici. Le loro potenzialità e disponibilità possono essere sviluppate o inibite, possono evolvere in modo armonioso o disarmonico, in ragione dell’impegno professionale degli insegnanti, della collaborazione con le famiglie, dell’organizzazione e delle risorse disponibili per costruire contesti di apprendimento ricchi e significativi.

Le famiglie


Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella loro diversità perché molteplici sono gli ambienti di vita e i riferimenti, religiosi, etici, comportamentali sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni.


Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti, nonché l’esperienza scolastica dei figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente coscienza della responsabilità educativa che è loro affidata. Essi sono così stimolati a partecipare a un dialogo intorno alle finalità della scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro che non è facile da prevedere e decifrare.


Alla scuola dell’infanzia si affacciano genitori che provengono da altre nazioni e che costruiscono progetti lunghi o brevi di vita per i loro figli nel nostro paese. Essi professano religioni diverse, si ispirano spesso a modelli tradizionali di educazione, di ruoli sociali e di genere appresi nei paesi di origine ed esprimono il bisogno di rinfrancare la propria identità in una cultura per loro nuova. La scuola dell’infanzia è per loro occasione di incontro con altri genitori per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di comunità. 


Le famiglie dei bambini con disabilità chiedono sostegno alla scuola per promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle differenze e la costruzione di ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione.
L’ambiente di apprendimento


La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze. Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate e consapevoli. L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.


L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino con competenze forti, il bambino la cui famiglia viene da lontano, il bambino con fragilità e difficoltà, il bambino con bisogni educativi specifici, il bambino con disabilità, poiché tutti devono saper coniugare il senso dell’incompiutezza con la tensione verso la propria riuscita.


La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incoraggiare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità. Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un importante fattore protettivo e di promozione dello sviluppo. 


La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:

· Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. E’ uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a essere abitato dagli stessi bambini.

· Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti.

· La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo.

· Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia.

· La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza.


La scuola dell’infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione, la formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione a seconda delle scelte pedagogiche, dell’età e della numerosità dei bambini e delle risorse umane e ambientali delle quali può disporre.

I CAMPI DI ESPERIENZA

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e di avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione. Pur nell’approccio globale che caratterizza la scuola dell’infanzia, gli insegnanti individuano, dietro ai vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. In particolare nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo della competenza, che a questa età va inteso in modo globale e unitario.


Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, valorizzano la dimensione religiosa, promuovono la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuiscono a rispondere al bisogno di significato di cui sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale , nella sua globalità, i traguardi relativi all’I.r.c. sono distribuiti nei diversi campi di esperienza.
CAMPO DI ESPERIENZA 1 – “IL SE’ E L’ALTRO”
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
• Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti , sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato.

• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza.

• Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto.

• E’ consapevole delle differenze e sa averne rispetto.

• Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista.

• Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.

• Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.

Relativamente alla religione cattolica
· Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di ogni persona, e che le Chiesa è la Comunità di uomini e di donne unita nel suo nome, per iniziare a maturare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.
CAMPO DI ESPERIENZA 2 – “IL CORPO IN MOVIMENTO”
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
• Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

• Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto.

• Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

• Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.

• Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.

Relativamente alla religione cattolica
· Esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per comunicare a manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni e immaginazioni.
CAMPO DI ESPERIENZA 3 – “LINGUAGGI,CREATIVITA’,ESPRESSIONE”
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
• Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici...); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte.

• Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime
attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.

• Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività

• Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.

• È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro.

• Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.

• Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

• Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro- musicali.

• Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

• Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.

Relativamente alla religione cattolica
· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.
CAMPO DI ESPERIENZA 4 – “I DISCORSI E LE PAROLE”
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
• Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

• Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale utilizzando o in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.
• Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole.

• Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

• Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.

• E’ consapevole della propria lingua materna.

• Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.
Relativamente alla religione cattolica:
· Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici ne sa narrare il contenuto, riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.
CAMPO DI ESPERIENZA 5 – “LA CONOSCENZA DEL MONDO”
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
• Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti.

• Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un per corso sulla base di indicazioni verbali.

• Si orienta nel tempo della vita quotidiana.

• Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali.
• Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità.

• Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi.

• È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze.
Relativamente alla religione cattolica

· Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da altri uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER GLI ALUNNI TREENNI
CAMPO DI ESPERIENZA 1 – “IL SE’ E L’ALTRO”

3-1.a
Prendere coscienza delle proprie capacità.
3-1.b
Conquistare una progressiva autonomia nel soddisfacimento dei propri bisogni in 



relazione all’ambiente e agli altri.

3-1.c
Imparare a stare con gli altri.

3-1.d
Assumere comportamenti rispettosi verso l’ambiente naturale e non.

3-1.e
Aprirsi alla scoperta dei valori:responsabilità , condivisione.

3-1.f
Intuire eventuali differenze comportamentali tra maschi e femmine.

3-1.g
Sviluppare atteggiamenti di collaborazione, stabilendo regole d’azione nel gruppo.

3-1.h
Comprendere intenzioni e bisogni altrui.

3-1.i
Partecipare agli eventi più significativi della propria comunità.

3-1.l
Esprimere emozioni , sentimenti e comprenderli negli altri.

3-1.m
Ipotizzare cause e motivazioni legate a particolari stati d’animo.

3-1.n
Porsi domande sul senso della nascita e della vita.

CAMPO DI ESPERIENZA 2 – “IL CORPO IN MOVIMENTO”

3-2.a
Percepire lo schema corporeo come intero : riconoscere e denominare le principali 

parti su se stesso e sull’altro.

      3-2.b
Esercitare la motricità fine e la coordinazione oculo manuale.

3-2.c
Coordinare i movimenti in rapporto a sè , allo spazio , agli altri  , agli oggetti.

3-2.d
Adeguare il proprio comportamento a ritmi diversi .

3-2.e
Vivere con il corpo  stimoli sonoro-musicali.

3-2.f
Assumere corrette abitudini igienico-sanitarie e alimentari.

3-2.g
Aver cura dei propri oggetti personali riconoscendone il corretto uso.

3-2.h
Rappresentare con il corpo e con il movimento emozioni e stati d’animo.
CAMPO DI ESPERIENZA 3 – “LINGUAGGI,CREATIVITA’,ESPRESSIONE”

3-3.a
Riconoscere un disegno come simbolo di un determinato contenuto.

3-3.b
Mostrare interesse verso libri illustrati.

3-3.c
Sperimentare tecniche grafico-pittoriche varie (disegno, pittura, collage, frottage…) 

utilizzando mezzi diversi.

3-3.d
Manipolare materiale amorfo anche seguendo le indicazioni tecniche date.

3-3.e
Esprimersi attraverso i segni grafici utilizzando i colori.

3-3.f
Riprodurre in gruppo, per imitazione, filastrocche e canzoncine.

3-3.g
Produrre suoni ritmici con parti del corpo (mani, piedi, dita, lingua…).

3-3.h
Familiarizzare con semplici strumenti musicali, sperimentandone l’uso.

3-3.i
Visionare immagini non standardizzate e opere d’arte.

3-3.l
Comprendere linguaggi diversi, anche multimediali.

3-3.m
Sperimentare l’utilizzo di strumenti multimediali.
CAMPO DI ESPERIENZA 4 – “I DISCORSI E LE PAROLE”
3-4.a
Usare un repertorio linguistico appropriato per farsi capire, emettendo fonemi in 

 modo corretto.

3-4.b
Verbalizzare i propri bisogni

3-4.c
Raccontare esperienze vissute.

3-4.d
Prestare attenzione all’interlocutore.

3-4.e
Ascoltare brevi narrazioni.

3-4.f
Individuare i protagonisti di una storia letta o raccontata.
3-4.g
Visionare storie animate su videocassette.

3-4.h
Manifestare le proprie preferenze riguardo le storie narrate.
CAMPO DI ESPERIENZA 5 – “LA CONOSCENZA DEL MONDO”
3-5.a
Compiere scelte autonome .

3-5.b
Apportare il proprio contributo ad un lavoro comune.

3-5.c
Esercitare e sviluppare le capacità senso percettive.

3-5.d
Discriminare e denominare le percezioni sensoriali.

3-5.e
Esercitare la memoria tattile-visiva-olfattiva-uditiva-gustativa.

3-5.f
Contare in senso progressivo fino a cinque.

3-5.g
Valutare gruppi di cose (pochi-molti, uno-tanti,niente).
3-5.h
Raggruppare per colore e grandezza.
3-5.i
Ordinare elementi dal più piccolo al più grande.

3-5.l
Riconoscere l’alternarsi del giorno e della notte

3-5.m
Rilevare il mutamento della natura durante l’anno.

3-5.n
Riconoscere posizioni spaziali in relazione a se stesso(vicino-lontano, davanti-dietro, 

sopra-sotto, dentro-fuori).
3-5.o
Collocarsi nello spazio in base a consegne.

3-5.p
Eseguire e far eseguire consegne che implicano l’utilizzo dei principali concetti 

topologici.

3-5.q
Utilizzare materiali diversi e conseguire conoscenze pratiche su quelli 

Fondamentali (carta,legna….).
3-5.r
Ricercare i materiali e gli strumenti necessari alla realizzazione del progetto.

3-5.s
Acquisire l’abitudine ad osservare e apporre le domande per conoscere.

3-5.t
Fornire semplici spiegazioni di quanto si è osservato.

3-5.u
Rappresentare graficamente un’esperienza .
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER GLI ALUNNI QUATTRENNI
CAMPO DI ESPERIENZA 1 – “IL SE’ E L’ALTRO”
4-1.a
Prendere coscienza delle proprie capacità e rafforzarle.
4-1.b
Conquistare una progressiva autonomia nel soddisfacimento dei propri bisogni in 



relazione all’ambiente e agli altri.

4-1.c
Imparare a stare con gli altri adeguandosi alla vita di gruppo, riconoscendo e

rispettando eventuali diversità.

4-1.d
Assumere comportamenti rispettosi verso l’ambiente naturale e non.

4-1.e
Assimilare i valori di responsabilità e condivisione.

4-1.f
Individuare eventuali differenze comportamentali e di ruolo tra maschi e femmine.

4-1.g
Sviluppare la collaborazione, stabilendo regole d’azione in vista di un fine comune. 

4-1.h
Essere disponibile alla discussione accettando le opinioni altrui.

4-1.i
Partecipare agli eventi più significativi della propria comunità.

4-1.l          Conoscere le caratteristiche principali del proprio territorio.

4-1.m
Esprimere emozioni , sentimenti e comprenderli negli altri.

4-1.n         Identificare stati d’animo altrui e comportarsi di conseguenza.

4-1.o
Porsi domande sul senso della nascita e della vita.
CAMPO DI ESPERIENZA 2 – “IL CORPO IN MOVIMENTO”
4-2.a

Conoscere , individuare , denominare i diversi segmenti del proprio corpo e le loro possibilità di movimento . 

4-2.b

Rappresentare se stesso e gli altri discriminando e completando alcune parti corporee.

4-2.c
Sviluppare la motricità fine e la coordinazione oculo manuale.

4-2.d
Controllare l’equilibrio statico-dinamico generale . 

4-2.e

Coordinare e controllare i movimenti in rapporto a se’ , allo spazio , agli altri  , agli oggetti.

4-2.f

Percepire la relazione esistente tra destra e sinistra.

4-2.g
Adeguare il proprio comportamento a ritmi diversi .

4-2.h
Interpretare con il corpo un linguaggio musicale.

4-2.i
Assumere corrette abitudini igienico-sanitarie e alimentari.

4-2.l
Aver cura dei propri oggetti personali nella consapevolezza del benessere fisico.

4-2.m
Rappresentare con il corpo e con il movimento emozioni e stati d’animo.
CAMPO DI ESPERIENZA 3 – “LINGUAGGI,CREATIVITA’,ESPRESSIONE”
4-3.a
Sperimentare tecniche grafico-pittoriche varie (disegno, pittura, collage, frottage…) 

utilizzando mezzi diversi.

4-3.b
Manipolare materiale amorfo per produzioni plastiche.

4-3.c
Esprimersi attraverso i segni grafici utilizzando forme e colori.

4-3.d
Rappresentare un’esperienza vissuta.

4-3.e
Riprodurre filastrocche e canti di gruppo.

4-3.f
Utilizzare parti del corpo aritmicamente musiche e canti.

4-3.g
Utilizzare semplici strumenti musicali per riprodurre rumori o semplici melodie 

ritmiche.

4-3.h

Costruire semplici strumenti per produrre rumori e/o suoni, utilizzando materiale di recupero.

4-3.i
Analizzare e commentare immagini non standardizzate e opere d’arte, affinando il 

gusto estetico.

4-3.l
Identificare le tecniche utilizzate e riprodurle.

4-3.m
Sviluppare l’inventiva e la creatività, esprimendo con nuove tecniche i propri vissuti.

4-3.n
Comprendere e descrivere linguaggi diversi, anche multimediali.

4-3.o
Sperimentare l’utilizzo di strumenti multimediali.

CAMPO DI ESPERIENZA 4 – “I DISCORSI E LE PAROLE”
4-4.a
Acquisire un repertorio linguistico corretto.

4-4.b
Verbalizzare i propri bisogni e sensazioni.

4-4.c
Raccontare esperienze vissute e storie immaginarie.

4-4.d
Fornire informazioni, porre domande e rispondere verbalmente alle domande poste.

4-4.e
Prestare attenzione all’interlocutore.

4-4.f
Ascoltare brevi narrazioni.

4-4.g
Comprendere il contenuto di diversi messaggi.

4-4.h
Individuare i personaggi di un testo narrato, elencando le loro caratteristiche peculiari .

4-4.i
Verbalizzare immagini, fotografie e diapositive.

4-4.l
Visionare e comprendere storie animate su videocassette.

4-4.m
Manifestare le proprie preferenze riguardo le storie narrate.

4-4.n
Riconoscere un disegno come simbolo - sintesi di un determinato contenuto.

4-4.o
Produrre simboli con valore convenzionale per sintetizzare le esperienze effettuate.

4-4.p
Distinguere i segni grafici (lettere e numeri) dai disegni.

4-4.q
Dimostrare capacità di osservazione verso la lingua scritta.

4-4.r
Familiarizzare con le lettere del proprio nome.

CAMPO DI ESPERIENZA 5 – “LA CONOSCENZA DEL MONDO”
4-5.a
Riconoscere, manifestare ed ampliare i propri interessi.

4-5.b
Gestire autonomamente giochi ed attività.

4-5.c
Portare a termine un’attività con un lavoro continuo.

4-5.d
Osservare con attenzione ed organizzare le informazioni ricavate per riprodurre una 

serie di azioni finalizzate.

4-5.e
Apportare il proprio contributo ad un lavoro comune.

4-5.f
Arricchire le capacità linguistiche riferite al mondo delle percezioni e dei sensi.

4-5.g
Esercitare e sviluppare la memoria tattile-visiva-olfattiva-uditiva-gustativa.

4-5.h
Contare in senso progressivo fino a dieci.

4-5.i
Mettere in relazione gruppi di cose aggiungendo o togliendo un elemento.

4-5.l
Classificare per colore forma e grandezza e costruire insiemi.

4-5.m
Riconoscere l’alternarsi del giorno e della notte, percepire il susseguirsi dei giorni 

della settimana.

4-5.n
Comprendere l’ordine ciclico delle stagioni.

4-5.o
Riconoscere posizioni spaziali in relazione a sé (vicino-lontano, davanti-dietro, 

sopra-sotto, dentro-fuori) e collocare se stesso e/o oggetti in base a consegne.
4-5.p
Comprendere e produrre messaggi verbali e mimico-gestuali per organizzare spazi e 

percorsi.

4-5.q
Eseguire e far eseguire consegne che implicano l’utilizzo dei concetti topologici.

4-5.r
Usare correttamente strumenti e materiali riconoscendone le proprietà.

4-5.s
Usare tecniche per fare e costruire con materiali strutturati e non seguendo un 

progetto individuale o collettivo.

4-5.t
Decodificare elaborare ed organizzare istruzioni ricevute.

4-5.u
Fornire semplici spiegazioni di quanto si è osservato.

4-5.v
Mettere in relazione causa-effetto e spiegare eventi ed argomentare in modo logico.


4-5.z
Riordinare in sequenza le immagini relative ad un’esperienza vissuta. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER GLI ALUNNI CINQUENNI
CAMPO DI ESPERIENZA 1 – “IL SE’ E L’ALTRO”
5-1.a
Rafforzare la stima di sé e la fiducia nelle proprie capacità

5-1.b         Conquistare un’ equilibrata identità , sviluppandola in rapporto agli altri.

5-1.c
Rispettare e valorizzare le diversità.

5-1.d
Comprendere, condividere , aiutare e cooperare con gli altri.

5-1.e
Assumere comportamenti rispettosi verso l’ambiente, naturale e non.

5-1.f
Interiorizzare i valori di responsabilità , condivisione e dignità dell’essere umano.

5-1.g
Individuare eventuali differenze comportamentali e di ruolo tra maschi e femmine e 



valorizzare le pari opportunità.

5-1.h
Sviluppare la collaborazione, stabilendo regole d’azione in vista di un fine comune. 

5-1.i
Essere disponibile alla discussione accettando le opinioni altrui e affrontando 



eventuali defezioni.

5-1.l
Partecipare agli eventi più significativi della propria comunità.

5-1.m
Conoscere le caratteristiche principali del proprio territorio e valorizzare la multiculturalità

5-1.n
Esprimere emozioni , sentimenti e comprenderli negli altri.

5-1.o
Identificare stati d’animo altrui e comportarsi di conseguenza.

5-1.p
Ricostruire la propria storia per intuire il senso della nascita e della morte.
CAMPO DI ESPERIENZA 2 – “IL CORPO IN MOVIMENTO”
5-2.a
Consolidare la conoscenza del sé corporeo nella sua interezza , distinguendo la struttura interna ed esterna . 

5-2.b

Individuare le posture statiche e dinamiche , riprodurle.

5-2.c

Controllare e coordinare la motricità fine ,migliorare la coordinazione oculo manuale.

5-2.d
Migliorare la capacità di assumere diverse posizioni in equilibrio statico-dinamico .

5-2.e

Coordinare , controllare e affinare i movimenti in rapporto a se’, allo spazio , agli altri , agli oggetti.

5-2.f

Conquistare un’adeguata dominanza laterale.

5-2.g

Associare suono-rumore-indicazioni a condotte motorie , interpretare con il corpo un linguaggio musicale .

5-2.h
Adeguare movimenti a strutture ritmiche.

5-2.i
Assumere e consolidare corrette abitudini igienico-sanitarie e alimentari.

5-2.l

Aver cura dei propri oggetti personali nella consapevolezza del benessere fisico proprio e altrui.

5-2.m
Rappresentare con il corpo e con il movimento emozioni e stati d’animo .

5-2.n
Utilizzare il linguaggio del corpo in un articolato sistema di simboli e significati.

CAMPO DI ESPERIENZA 3 – “LINGUAGGI,CREATIVITA’,ESPRESSIONE”
5-3.a
Padroneggiare le diverse abilità grafico-pittoriche.

5-3.b
Rappresentare soggetti ed oggetti manipolando materiali plastici.

5-3.c
Esprimersi attraverso i segni grafici utilizzando forme e colori.

5-3.d
Rappresentare un’esperienza vissuta.

5-3.e
Riprodurre filastrocche e canti in gruppo.

5-3.f
Utilizzare le potenzialità sonore del proprio corpo ed esprimersi attraverso suoni e rumori.
5-3.g
Utilizzare parti del corpo , accompagnare aritmicamente musiche e canti .
5-3.h
Inventare semplici melodie e canzoncine.

5-3.i
Utilizzare semplici strumenti musicali, secondo indicazioni date, per riprodurre rumori o semplici melodie da soli o in gruppo.

5-3.l
Osservare immagini non standardizzate e opere d’arte, affinando il gusto estetico.

5-3.m
Analizzare in gruppo le tecniche utilizzate provare riprodurle.

5-3.n
Sviluppare l’inventiva e la creatività, esprimendo con nuove tecniche i propri vissuti, 

superando modelli stereotipati e omologati.

5-3.o

Comprendere e descrivere linguaggi e contenuti di messaggi diversi , assumendo un atteggiamento critico.

5-3.p
Sperimentare l’utilizzo di strumenti multimediali, anche per rielaborare esperienze, 

da soli o in gruppo.

5-9.q
Rievocare e riprodurre esperienze con la televisione e gli audiovisivi.

CAMPO DI ESPERIENZA 4 – “I DISCORSI E LE PAROLE”
5-4.a
Produrre frasi corrette sotto il profilo lessicale e sintattico.

5-4.b
Verbalizzare percezioni sensazioni e vissuti.

5-4.c
Raccontare eventi personali, storie, racconti e situazioni.

5-4.d
Fornire informazioni, porre domande e rispondere verbalmente alle domande poste.

5-4.e
Prestare attenzione all’interlocutore.

5-4.f
Ascoltare testi narrati di crescente complessità.

5-4.g
Comprendere il significato di narrazioni individuandone i fatti salienti.

5-4.h
Riordinare gli avvenimenti di una storia comprendendone la sequenza temporale.

5-4.i
Individuare e riferire i personaggi , le azioni, i tempi e i luoghi di un racconto o di 

una fiaba.

5-4.l
Verbalizzare in modo dettagliato immagini, fotografie e diapositive.

5-4.m
Visionare e comprendere storie animate su videocassette.

5-4.n
Manifestare le proprie preferenze riguardo le storie narrate.

5-4.o
Riconoscere un disegno come simbolo - sintesi di un determinato contenuto.

5-4.p
Produrre simboli con valore convenzionale per sintetizzare le esperienze effettuate.

5-4.q
Discriminare le lettere dai numeri siano esse verbali o scritte.

5-4.r
Distinguere i segni grafici (lettere e numeri ) e saperli riprodurre.

5-4.s
Dimostrare capacità di osservazione, confronto e associazione verso la lingua scritta.

5-4.t
Utilizzare segni simbolici non convenzionali per “scrivere” messaggi.

5-4.u
Riconoscere ed utilizzare alcune lettere.
CAMPO DI ESPERIENZA 5 – “LA CONOSCENZA DEL MONDO”
5-5.a
Riconoscere, manifestare ed ampliare i propri interessi.

5-5.b
Sapersi organizzare autonomamente nell’ambiente scolastico.

5-5.c
Portare a termine un’attività con un lavoro continuo.

5-5.d
Osservare in modo autonomo con attenzione le informazioni ricavate. 

dall’osservazione per riprodurre una serie di azioni finalizzate.

5-5.e
Esercitare e sviluppare le capacità senso percettive.

5-5.f
Verbalizzare con terminologia appropriata le diverse percezioni sensoriali.

5-5.g
Esercitare e sviluppare la memoria tattile-visiva-olfattiva-uditiva-gustativa.

5-5.h
Contare in senso progressivo associando il simbolo numerico al gruppo di oggetti 

corrispondenti.

5-5.i
Mettere in relazione gruppi di cose e rilevarne le differenze quantitative, acquisendo 

il concetto +1/-1.

5-5.l
Classificare per colore, forma, grandezza e peso.

5-5.m
Costruire insiemi e rappresentarli graficamente.

5-5.n
Consolidare l’uso dei termini ieri-oggi-domani intuendo i concetti di ordine , 

simultaneità e durata

5-5.o
Consolidare l’ordine dei cicli temporali.

5-5.p
Comprendere l’ordine ciclico della natura e registrare i fenomeni stagionali usando 

simboli convenuti.

5-5.q
Riconoscere posizioni spaziali in relazione a se stesso(vicino-lontano, davanti-dietro, 

sopra-sotto, dentro-fuori ,a sinistra –a destra).
5-5.r
Eseguire e far eseguire consegne che implicano l’utilizzo dei principali concetti 

topologici.

5-5.s
Usare correttamente strumenti e materiali.

5-5.t
Usare tecniche per fare e costruire con materiali strutturati e non seguendo un 

progetto individuale o collettivo.

5-5.u
Ricercare i materiali e gli strumenti necessari alla realizzazione del progetto.

5-5.v
Fornire semplici spiegazioni di quanto si è osservato o sperimentato.

5-5.z
Acquisire la capacità di esaminare problemi attraverso prove ed ipotesi.

LEGENDA  :  Es. 3-1.a
 3.1.a = Competenza da sviluppare
       3.= Età del bambino
       1.= Campo di esperienza
       a = Lettera attribuita alla competenza
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